
Vedi questo DON GIOVANNI BERTI qui, 
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DON GIOVANNI BERTI (sopra a sinistra), 
qui in un’espressione vagamente alla 
Stanlio & Ollio. Il patrono dei parroci, 
SAN GIOVANNI VIANNEY, il Santo Curato 
d’Ars  (al centro), famoso per la sua 
ascesi e per l’intransigenza dottrinale. 
Cosa penserebbe il Santo delle vignette 
irreligiose e irriverenti del Berti, nei 
riguardi di Gesù Cristo e della sua Santa 
Chiesa? Vignette approvate e benedette, 
ovviamente, dal vescovo Zenti e dai suoi 
colleghi italiani, come ci tiene a 
sottolineare (per giustificarsi) lo stesso 
Berti, a riprova di quanto sia grave la crisi 

=
 

parroco del Cristo Risorto, a Bussolengo 
(Vr), con le sue vignette grulle? Niente pare, 
eppure porta anche lui un po’ di fascina al 
relativismo religioso, la grande eresia del 
nostro tempo, che considera uguali tutte le 
religioni e che pretende che tra vero e falso, 
fra Cristo e Buddha o Maometto non ci sia 
nessuna differenza  

che scuote la Chiesa cattolica. In alto a destra una vignetta del Berti contro i fedeli che 
ancora credono che quella cattolica sia la vera religione. Berti, invece, che ne è ministro ed 
è pagato per questo, non si sa a cosa creda. Qui a destra: una vignetta tradizionalista 
contro il relativismo religioso inaugurato dal concilio vaticano II in poi. Se preti alla Berti 
sbertucciano per primi la propria religione, quale rispetto potranno mai averne anticlericali 
e musulmani? E a Zenti e ai vescovi italiani tutto questo sta bene? Complimenti! 



SeSeSeSe    approviapproviapproviapprovi    lelelele    spiritosaggini blaspiritosaggini blaspiritosaggini blaspiritosaggini blasfemesfemesfemesfeme    del Bertidel Bertidel Bertidel Berti    …………    

    

      
 
 

      
 

      
 

 

 

 

 
 

 

Vignette sacrileghe: 1 - Gesù, che è Dio, si fa sedurre dal demonio nel deserto, non fa 
penitenza, né prega, anzi dimentica la sua missione di salvezza e redenzione degli uomini. 2 - 
Terzomondismo cattocomunista, che addossa agli europei e mai agli africani i mali del 
continente nero, il cui reddito medio è oggi la metà di quando c’erano i “terribili” 
colonizzatori bianchi. 3 - Un Gesù terzomondista e pro immigrazione incontrollata fa litigare 
San Giuseppe, il Santo più grande, con la Madonna, la Madre di Dio. 4 - Attacco politico alla 
Lega Nord, che con le sue ronde padane dà la caccia a Gesù Cristo, anziché ai malavitosi. 5 - 
Gesù Cristo, Dio e Figlio del Padre, è equiparato a un qualsiasi figlio adulterino, frutto del 
peccato e nato fuori dal matrimonio: evidente qui il favore del prete Berti per le unioni di 
fatto. 6 - Ma la droga fa bene? Berti non si capisce come la pensi. 



      
 

       
 

      
 

 
 
 

Vignette sacrileghe bis: 7 - Presa in giro 
del Paradiso e dei Santi, condita da 
volgarità. 8 - Irrisione dell’Annunciazione 
dell’Angelo alla Madonna e del grande 
Mistero dell’Incarnazione di Dio nel seno 
purissimo di Lei: quel momento era atteso 
da tutta l’umanità peccatrice e dolente sulla 
terra e nel Limbo; allora il Figlio e la 
Madre prescelsero tutti gli eletti, ricorda 
San Luigi Maria Grignion de Montfort: 
somma invece qui l’irriverenza del prete 
Berti. 9/10 - Immoralità circa chierichetti e 
preti. 11 - Berti schiera niente meno che  la 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

… beh! se questo Berti qui ti va bene, 
non ti lamentare poi di finire così … 
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Santissima Trinità a favore dei preti sodomiti, attribuendo a Dio quello che pensa lui 
dell’omosessualità o peccato impuro contro natura, peccato gravissimo, tanto da essere per 
il catechismo uno dei quattro che gridano vendetta al cospetto di Dio; figuriamoci quando 
sono dei ministri consacrati a macchiarsene! 12 - Incitamento ai rapporti prematrimoniali, 
altro che castità prima delle nozze! Molti confessori progressisti approvano le relazioni 
sessuali tra uomo e donna fuori del matrimonio, che sono invece sempre peccato grave, 
cosa che anche Berti sembra approvare. Costoro commettono così, a loro volta, peccato di 
scandalo, cioè d’incitamento al male, del quale dovranno un giorno rispondere a Dio. 13 - 
Approvazione del sacrilegio contro Gesù Cristo, realmente presente nell’Eucarestia in 
Corpo, Sangue, Anima e Divinità. Per il prete vignettista, il Signore consentirebbe a chi è in 
disgrazia di Dio di comunicarsi tranquillamente! Sbagliava perciò San Paolo nell’insegnare 
che (I Corinzi 11, 27-29) “chiunque mangia indegnamente il pane o beve il calice del 
Signore, sarà reo del Corpo e del Sangue del Signore, […] mangiando e bevendo così la 
propria condanna”. Ma chi l’ha fatto prete questo Don Berti? Cos’aspettano Zenti e la Cei 
a cacciarlo via? Di quali altri sacrilegi dovrà ancora macchiarsi, prima che intervengano? 

Sopra: immagini satiriche su 
pretesse e contro la linea filo-
islamica, immigrazionista e 
cattocomunista di Famiglia 
Cristiana. Sotto: Suore e frati 
francescani ballano lo waca 
waca ad Assisi (agosto 2010). 
Le vignette di Don Giovanni 
Berti sono tratte dal suo sito: 
www.gioba.it 
 

 


